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Note di PropagandaConferenza Zecchi La fine d'una vertenza
Andrea Bernasconi di Northfield che

contano quando i mezzi per raggiungere
lo scopo sono gli stessi.

Che importa chi sono coloro che con-

diranno la folla ad impugnare le armi,
quando le armi si impugneranno ? i)

Sindacalisti , . anarchici organizzatori,
anarchici ri, individuali-
sti,, con buona grazia di Gustavo. Hervé,
tutti avanti nell'insurrezione per la rivo-

luzione !

D. NUCKRA AbENAVOU.

sislente, perchè il verbo essere dà alla
nostra mente l'idea delle cose che real-

mente esistono; esistono anchegli astrat-

ti; bontà e virtù, che non hanno
ne estensione, ne complesione, mentre

- noi sogliamo chiamare bellezza tutto ciò
che produce un impressione gradevole ai

nostri sensi, sebbene concretamente la
bellezza non esiste; e sogliamo chiamare
virtù il risultato delle buone azioni, e

bontà la mitezza del cuore,
Ma veniamo all' argomento decisivo

che taglia le corna al toro. Se domandate
al panteista a chi crede, vi risponde: Cre-

do all'eterno Se domandate all'ateo vi

risponde: Credo alla materia eterna; dun-

que tutti e due, affermò il vescovo Mira-gli- a,

credono all'eterno; noi teisti credia-

mo allo spirito eterno, e dopo questo cu-

mulo di asinerie proclamò dimostrata in-

confutabilmente l'esistenza di Dio.
Non è la chiesa cattolica' che bisogna

combattere, disse il secondo S. Paolo,

!

New York. La ricorrenza del Primo
Maggio sarà solennizzata al Terrace Ly- -

ceuìn 206 E. Broadwayi da un gran
de comizio pubblico con successivo con-

certo dai compagni di lingua inglese do
menica I Maggio p. v.

E assicurato l'intervento di molti no
tissimi oratori. .

Entrata 15 ceuts. '

. Mother Edrth.
La Croce Rossa Anarchica.

Comun i cat i

Da Cleveland, Ohio
Per il Primo Maggio. Il Circolo

di Studi Sociali, da qualche tempo, lia
deciso di festeggiare il prossimo Primo
Maggio con conferenza e fest,a campestre.

Un Comitato lavora attivamente ac-

ciocché ,tale festa riesca soddisfacente e

fruttifera, giusta i desiderii della nostra
Istituzione. :

Nella sede del Circolo di Studii So-

ciali, 1983 Coltman Road, è stata aperta
una scuola serale, gratuita, per tutti co-

loro che amano istruirsi.
Le lezioni verranno impartite il lune-

di, mercoledì e venerdì di ogni settima-
na dalle ore 7 e mezzo alle 9 e mezzo
(standard tiine).

Il Circolo di Studi Sociali

Da Quincy, Mass.
Cara Cronaca,

Avrei un favore da chiedere
ai compagni ed 'amici di Barre, agli
avversarli, ai nemici, agli sconosciu-

ti, poco importa: questo favore, sarebbe
di farmi noto ' in previsione di un pru-

dente silenzio della S. C. DT G,. se

potessero sapere a 'che cosa allude la
compagnia suddetta, quando pretende di
" avermi dato sul lavoro lezioni di soli-

ciarietti. " ,

L'informazione deve essere mandata
alla Cronaca per la pubblicazione qua
lunque sia il tenore di essa. '..

Ringraziamenti anticipati anche alla
Cronaca che, spero bene, vorrà rendermi
questo importante servizio.

Quincy, Mass. 24 Aprile 1910.

G. B. 1UZZKTTI.

Da Scranton, Pa.
Il Circolo " Moderno " di S. S. darà

il 30 aprile p. v. al Bugno Hill, Prospect
av. cor. Cherry st. 11 Primo Alaggio di
Pietro Gori. '. ;

Tikets: 0,25. Il ricavato della recita
àudrà a beneficio della propaganda.

Il Circolò Moderno

Da, New York
Preghiamo tutti i compagni che fanno

parte del gruppo " Risveglio " di inter- -

, venire alla riunione che avrà luogo Mer-

coledì 4 Maggio alle ore 8 p. m. nel loca
le del Circolo di Studi Sociali sito al n.
309 E. 106 st. fra la prima e la seconda
avèune. -

. Per il Gruppo
Il sostituto sociale. Lasorte

Da Stafford Spring, Conn.
Questo "Circolo Libertario" nella se

duta del 14 corr. daliberò di inaugurare
il nuovo locale nella ricorrenza del Pri
mo Maggio, con una festa famigliare

Vi sarà ballo e eiuochi diversi, Il
ballo cominciera alla 1 p. in.

!

Per il Circolo
Alfredo Bidorini

Sottoscrizione
Pro figlie Bresci e madre Chiarella

A mezzo A. Mascioli di Plainsville, Pa.
A. Mascioli 50, G. Vanucchi 50, E. Bar-

bi 50, G. Menisi oj B. Bernardoni 50,
'F. Mandalo 50, U. Vergàri 50, avanzo

bicchierata. 1,20, R. De Angelis 25, D.

Albanesi 25, D. Morconeri 50, Q. Tra-

monti 25, N. Celenza 25, M. Chiudini
50 D. Màfconeri 50, F. Amoni 25, T.
Rossi 2.5, A. Pagliarini 50, E. Scipione
25, G- - Santini 25, - D. Ron ghetti 25, L.
Scatena 25. Totale,, $9,20

di cui la metà è stata dagli iniziatori
spedita alla madre del compagno Chia
rella, la nobile vittima dei fatti di Piaz--

za del Gesù; l'altra metà fu rimessa a
noi perchè la facciamo recapitare alle fi-

glie di Gaetano Bresci. t

Compito che da parte nòstra ci siamo
affrettati ad assolvere.

la Cronaca Sovversiva aveva aperta
mente accusato documentando in mo-

do irrefutabile l'accusa - di avere cogli al
tri membri di quel Comitato dello sciope-

ro presentato al Comitato Esecutivo del-

l' International Granite Cutters Associa-tioi- i
come suggestione del Brandi di

Northfield le proposte padronali di cui
quel brandi non voleva sapere, e di essersi
per tal modo costituito in avvocato degli
interessi padronali conrVo le aspirazioni
degli scioperanti di cui doveva essere in
terprete e propugnatore ; dopo di essersi
sgolato a protestare che la Cronaca Sov-

versiva non meritava l'onore di un'one-
sto contradditorio, dopo di aver presso i

suoi amici e i nostri invocato indarno da
noi l'assenso ad un giurì d'onore, è ve-

nuto egli stesso a proporcelo di persona.
Abbiamo rifiutato recisamente per una

prima questione, la questione di princi-
piò e di coerenzi, abbiamo rifiutato pei
perchè nel merito la questione per noi
era da un pezzo decisa.

I documenti da noi offerti in suffragio
djelleiiostre affermazioni erano esaurienti,
risolutivi ; essi avevano avuto avuto an-cli- e

dall' ultimo numero dell'organa uffi-

ciale dell'Unione una precisa conferma,
aveva avuto tutta la nostra condotta una
sanzione anche più significati'a, perchè i

documenti nostri sottoposti alla Direzio-

ne della Federazione Socialista Italiana,
alla Commissione Esecutiva ed alla Re-

dazione del Proletario, hanno da questi
organi della parte avversaria, provocato
il giudizio leale e spassionato che la
Cronaca ha in quella vertenza agito
correttamente. ''

,

Ci siamo quindi affrettati a dire ed a
ripetere ad Andrea Bernasconi che ad
ogni sua amicheyole proposta preferivamo
di gran lungo la sua querela, il giudizio
del magistrato. .

E ad Andrea Bernasconi, cui sulla leal-

tà e sulla buema fede della Cronaca non
può rimaner l'ombra d'un dubbio, anche
se la forma ed il linguaggio polemico
voce aspra di un periodo concitato di
lotte può avergli inasprito più. d'un vec-

chio rancore -- .abbiamo consigliato, se
proprio ad mi giudizio ci tiene, di chie-

derlo ad una commissione d'inchiesta co-

stituita dai comitati di sciopero e di lo-k- out

dei diversi centri d'agitazione, con-

tenendo così la vertenza nei suoi confini
naturali e competenti, offrendoci noi di
pubblicarne il verdetto semprechè. queste
condizioni elementari di serietà e di i

parzialità siano rispettate.
A richiesta fattac;v.dal Bernasconi di

fornirgli i nomi dei testimonii nostri ab-

biamo riaffermato il nostro irremovibile
proposito di non dare i nomi di coloro
clìe si erano affidati alla nostra discrezio
ne se non nel caso che Andrea Bernasco-
ni firmasse la dichiarazione già proposta-
gli, e da lui respinta, di obbligarsi verso i

rispettivi branches al pagamento delle
multe eventuali di cui potessero rendersi
passibili i diversi testimonii, sia per le
comunicazioni fatte alla Cronaca, sia per
quelle che avessero a fare ' dinnanzi alla
Commissione d'inchiesta.

Ed avendo Andrea Bernasconi rimesse
alla Cronaca tre dichiarazioni anologhe,
rispettivamente dirette ai Comitati di
Northfield, di Barre e di Waterbury, ed
essendosi impegnato formalmente din-

nanzi ai compagni Luigi Galleani, Ro"-bert- o

Elia e Salvatore Bottelli, a non
provocare rappresaglie contro i testimo-
nii, delle cui deposizioni non intende ser-

virsi che per chiarire quello che egli
chiama un deplorevole equivoco, gli ab-

biamo comunicato la lista dei testimonii
nostri, sicuri d'interpetrare il pensiero e
l'animo degli interessati, lieti come noi
certamente che la sede del dibattito si
allarghi e la verità, qualunque sia,
trovi nel nuovo giudizio la più ampia e
la più solenne conferma.

Tanto a norma degli interessati ed a
chiusura definitiva per parte nostra, di
questa che

.
può essere apparsa polemica

acrimoniosa, non inutile nè vana, perchè
fu il riflesso di preoccupazioni oneste,
legittime e diverse.

La Cronaca Sovversiva.

Amministrazione
Abbiamo proceduto ad un'accurata re-

visione dei rendiconti amministrativi di
tutti i numeri di quest'anno, e provvedu-
to alla rettifica delle molte e gravi inesat-
tezze che le stranissime condizioni tipo-
grafiche in cui si era fatto il giornale, vi
avevano accumulato. x

Pubblicheremo nel prossimo numero
ordinatamente le rettifiche coi rispettivi
risconti i e colle cifre precise con cui la
vecchia amministrazione ha ceduto alla
nuova l'azienda del giornale, ed al pros-
simo numero rimandiamo pure la lista
degli abbonamenti e delle sottoscrizioni
pervenuteci in settimana.

Pulvio Zocchi, che il ministro' sociali
sta Aristide Briand espulse dalla repub
blica francese,' tenne la sera del io vol
gente mese ad East Liberty una confe-

renza. Cercherò di riassumerla perche mi
pare che sia una bella pagina di propa
ganda rivoluzionaria.

Zocchi non fa sfoggio d'eru lizione, non
usa una terminologia sc'ientifiqa, ma in
una forma corretta esprime bene il suo

pensiero.
Non è un professionista che parla per

farsi la reclame, ma un operaio che ha
lavorato ed ha sofferto ; e queste sofferen-

ze che erompono sdegnosamente dal suo
cuore egli per mezzo della parola le co-

munica ad altri sofferenti che scoppiano
in applausi. '','."-

Egli cominciò col dire che sia che noi
ammettiamo la creazione biblica della
terra, sia che ammettiamo l'ipotesi scien-

tifica più avvalorata, essa da principio
fu comune a tutti gli uomini.

Accennò rapidamente al 'clan" ed ai
capi delle tribù, nomadi fino alla patria
potestà' degli antichi Romani, i quali
avevano diritto di vita e di morte sulla
moglie e sui figli, ed ai padroni che eser-

citavano uguali diritti sugli schiavi.
Evocò la simpatica figura della schia-

vo trace, Spartaco, che con l'anima e l'e-

nergia di un eroe chiamò i suol compa-
gni di catene alla riscossa, batte quattro
pretori e due consoli e scrisse pel primo
sulla sua "bandiera il nome di liberta'.

Indi trattò dei servi della gleba del fo-

sco medio-ev- o e fece un quadro commo-
vente della cerimonia nuziale, rappre-- ,

sentando la giovane sposa, vittima igna-
ra dell'ignominia di tempi barbari, .che'
tra il sacerdote e lo sposo, si revoca, tra-

scinata, con la corona di fiori d'arancio
in testa, nella stanza del feudatario a la-

sciarsi contaminare il fiore verginale.
E questa spaventevole infamia, gridò

Zocchi, non cessò fino a che i contadini
non affilarono i loro pugnali; affiliamo
anche noi i nostri e vedrete che la schia-
vitù capitalistica cesserà come per in-

canto. '

, '.

Guardate, continua Zocchi, quel vil-

laggio abitato, da cinque o seicento vil-

lanzoni? Lì presso pure due carabinieri!
ed un brigadiere per mantenere l'ordine
pubblico. Quei tre nostri fratelli mandati
dal governo sono i sostenitori della- - bor-

ghesia perchè il governo è il rappresen-
tante della borghesia, Ebbene, dóve il
governo ha mandato trgiovani vestiti
in divisa per rappresentarlo, noi formeremo

la lega diresistenza composta da
tutti gli "abitanti del villaggio.

Nel capoluogo della provincia la bor-

ghesia ha la prefettura, noi-avrem- o pure
la nostra, la Camera del Lavoro.

Nella capitale la borghesia ha il suo
Parlameuto, noi areremo il nostro, la no-

stra Federazione del lavoro.
Un giorno un deputato borghese farà

un bel discorso patriottico invitando i
giovani ad abbandonare 1 campi e l'offi-

cina ed accorrere sui campi dell'onore e
della gloria perchè la patria è in perico-
lo, e se accòrre per la patria e per ' il re
rivolge le armi contro i genitori.

Che' avviene allora ? esclama Zocchi :

una cosa semplicissima. Il nostro Parla-
mento, ossia la nostra Federazione del
lavoro, dice : no, figli del popolo ! An-

date nei campi a coltivare la terra, ritor-
nate nelle officine a trasformare la mate-
ria, prima in oggetti di uso, e se i tre
rappresentanti della borghesia nel villag-
gio si ostinano a fare i zelanti la Lega di
resistenza dei villanzoni falcerà loro" le
teste, la Camera del lavoro falcerà quelle
della prefettura, la Confederazione del
lavoro falcerà quelle del Parlamento.

La carcassa borghese, dice Zocchi, è
debole, debolissima, ma la fanno forte la
nostra ignoranza e la nostra viltà.

Avete visto mai, continua Zocchi, un
ruscello cristallino che scorre lungo una
pianura fiancheggiato da due alte catene
di montagne; quel ruscello riceve tutti
gli altri più piccoli che per la pioggia in-

cessante scendono dalla montagna. Allo-
ra il ruscelletto ingrossa, straripa ed al-

laga la pianura, la feconda e la renderà
più fruttifera ai raggi del nuovo sole".

Quel ruscello sono i propagandisti che
vi invitano andare con loro non per farvi
da conduttori, ma perchè tutti assieme
d'amici, da fratelli andremo alla conqui-
sta dell'avvenire.

Non vi è che la rivoluzione che possa
emanciparci; chi dice altro v'inganno.

La conferenza Zocchi fu quella che
doveva essere, fu un inno alla rivoluzio-
ne. Le piccole divergenze teoriche non

i) Anzi ! meglio ancora quando l'intesa si

stringerà tenace e spontanea tra cuori fratelli ed
eromperà senza appelli e senza rescritti delle
Leghe, delle Confederazioni o di ajcun altro
stato maggiore, più che spontanea, irresistibilè
la cosciente rivolta degli oppressi contro gli op-

pressori. .. , i
.

' N.D.R.

Non si risponde della corrispondenza

indirizzata personalmente a qualcuno

della Redazione o dell' Amministra

zione.
La Cronaca Sovversiva

L' i nut i le sciopero
Ai Minatori.-G-

scioperi si succedono interrotta-ment- e

e si moltiplicano da per tutto, do-

vunque là massa dei lavoratori s' accorge
del pungolo dello sfruttamento capitali-
stico. Ma siamo costretti a constatare che
questi scioperi, o si risolvono con un me
schinissimo, umiliante profitto, o, quel
che spesso avviene, sono inutili affatto eh

hanno per unico e doloroso corollario
l'inasprimento della miseria. '

E la colpa di questo sconfortante stato
di cose, è nostra, tutta nostra, poiché noi,
sciopersndo, ci affidiamo troppo alle
chiacchiere ingannatrici dei così detti ca-

pi dell'unione (che sono i nostri peggiori
sfruttatori) e non ci accorgiamo che essi,
menandoci per il naso durante il periodo
dello sciopero con le insidiose burlette
delle formalità burocratiche e con i loro
raggiri conciliativi, fanno il proprio tor-

naconto e l'interesse dei padroni ai quali
si vendono spudoratamente.

Non è con l'esporre le nostre miserie,
nè con qualche mese di sospensione di la
voro che le formidabili Compagnie mine-

rarie si Cyommuovono . o si sgomentano,
oh no.. Esse, bene informate dai capi del-

l'unione, attendono, tranquille e sicure,
la stanchezza degli scioperanti, e quando
noi, costretti dal bisogno, andremo umili
e pentiti ad implorare la" riammissione al
lavorc ci faranno pagare ben cara la no-

stra momentanea audacia, e con nuovi
i r

soprusi e nuove violenze ci faranno capi
re come sia inutile ogni lotta coii loro
che sonoi più forti davvero, mentre noi
siamo dei vili, degl'imbecilli, carne da
macello. r

, Perchè, è forza convenirne,' siamo dei
vili. Il nostro coraggio, il preteso corag
gio di cui ci vantiamo tra.tli noi, lo mo
striamo soltanto a parole e nell'intimo
de la nostra miseria. Ma non abbiamo la
forza e l'audacia necessarie per spezzare
le caténe che ci tengono schiavi, che anzi
queste noi stringiamo sempre più coi no
stri errori e la nostra irresolutezza.

Le chiacchiere non varranno mai
mutare di un pollice la nostra situazione;
e resteremo schiavi fino a quando non ci
saremo persuasi che, per vincere, occorre
usare quella violenza che non mancano
di usare i nostri sfruttatori contro di noi
quando- - osiamo ribellarci sul serio.

Dichiarato lo sciopero, si deve lottare
fino all'ultimo con tutti i mézzi, e, 'so
pratutto, non ascoltare le voci di coloro
che consigliano la . resistenza pacifica'
fra sfruttati e sfruttatori non vi può es
sere accordo, e la-lott- a sola, costante ed
accanita, juò decidere della situazione.

ÌÌ soltanto in virtù di una formidabile
ribellione che spezzerà tutti gli ostacoli
ond'è sbarrato il cammino, che non ri-

spetterà nulla, che non s'impietosirà per
nessuna ragione, completamente spregiu-
dicata vigorosa, implacabile che potre-
mo sperare in una vittoria stii nostri ti-

ranni e sfruttatori.
Ma gli uomini glie debbono e possono

realizzare una simile ribellione debbono
essere audaci e coraggiosi.

Se noi minatòri non ci sentiamo capaci
di tanto, se l'amore del quieto vivere ci
trattiene e ci consiglia la tranquillità e la
rassegnazione, asteniamoci anche da qué-

sta specie di scioperi, da questi inutili
parodie della ribellione proletaria che ci
lasciano scorati e vergognosi nella scon-

fitta umiliante quanto è fatale ed inevita-
bile. . .. :

Maria Gbegori.
Movinger, Mo. 1910.

ma i preti, il clericalume che per specu-- .

lazione hanno , deturpato la Chiesa, la
Chiesa è necessaria, ma è necessario che
sia restituita alle pure fonti xlcl V angelo.
Fra Paolo Sarpi e Savonarola pure dice-

vano la medesima cosa. N

. Quanto, stanco ed affranto il Miraglia
andò a sedere, Carlo Tresca avvertì il
reverendo evangelico Fortunato, cava-

liere servente del Miraglia che voleva
rivolgere qualche obbiezione, ma non gli
fu concesso; altri sovversivi rivolsero la
medesima domanda, ma inutilmente. An-

che io, quasi convinto da quella splendi-

da conferenza, gli dissi che mi era rima-

sto qualche dubbio che volevo esporre
pubblicamente xier essere meglio illumi-

nato, ma il Miraglia sfuggì la pubblica
discussione,' e, per ripiego,' si dichiarò a
sostenere un coutradittorio in privato,
fra un cerchio ristretto di persone.

. Noi credemmo inutile di insistere; la
scoi fitta dei reverendi era completa.

I contradittori piacciono quando i ha
di fronte avversarli . forti che oppongono
argomenti ad orgomeuti, e li svolgono
con nesso; logico; ma quando si deve ave
re di fronte avversar dello stampo, di
.Monsignor Mitraglia non ne vale priprio
la pena., . .

Y" ' D. Nucicra Abknavoli.

. Chicago, 111. Al "Simpatizzante
che dalle colonne de la Cronaca ha mos
so dele accuse contro tutti gli anarchici
di qui, debbo alcune dichiarazioni in ba
se alle quali potrà, fino a un certo punto,
cambiar di opinione.

Il convegno non ebbe l'esito che si spe
rava; non si fece nulla ; ciò è perfetta
niente vero, ma è pur vero che da parec
chi mesi a questa parte'pochi volonterosi.
soltanto hanno cercato e cercano tutta
via di ravvivare il movimento anarchico
chiamando i compagni conosciuti a delle
riunioni colla speranza di dar principio a
un lavoro proficuo di propaganda, disve
gliareU sopito spirito d'iniziativa. Ten
tativi rimasti sempre inutili ed infrat
tuosi, poiché la maggioranza si è mante
nuta sempre assente e gli iniziatori d
soli non hanno potuto far nulla.

Nell'ultima riuonione, come nelle al
tre, naturalmente, si è deplorata l'asseti

-- za sistematica dei soliti che si dicono
anarchici; ma che si disinteressano coni
pletameute di ogni e qualsiasi cosa che
interessi la propaganda delle nostre idee
ed il nostro movimento.

A questo si aggiunga che l'organizza
tore della riunione non ha potuto essere
presente e nessuno degl! intervenuti co
nosceva lo scopo della riunione stessa.

Del resto io penso che ogni anarchico
cosciente può, sempre che lo voglia, an
che senza il concorso dei compagni, fare

--qualche cosa che si risolva a beneficio
proprio e della massa dei disederati alla
quale appartiene.' ,

Ognuno di noi è uno schiavo e potreb
be, con un atto energico, spezzare le sue
catene; l'esempio gioverebbe a qualch
cosa, potrebbe, fórse, essere '

la scintilla
provocatrice di un grande incendio.

Perchè dunque deplorare la mancanza
d'iniziativa e l'assenza di buona volontà
degli altri ?

J. Michkluzzi.

5c IL CANZONIERE DEI RIBELLI 5cIn vendita presso la: Bibliote
ca dei. Circolo di Studi Sociali.

P.O. Boxi. Barre, Vt.


